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DOPO L’INCONTRO CON IL CAPO DELLA POLIZIA  
PERMANE LO STATO D’AGITAZIONE 

 

Dopo l ’ incontro del la scorsa sett imana con i l  Capo del la Pol iz ia, nel corso del quale i l  
Prefetto Manganel l i  ha i l lustrato le iniziat ive che i l  Ministro del l ’ Interno e lo stesso 
Dipart imento - di  seguito al l ’ incontro tenutosi con i l  Ministro Maroni nel mese di 
novembre del lo scorso anno - hanno posto in essere per trovare una soluzione 
amministrat iva e legislat iva che evitasse l ’appl icazione agl i  Appartenenti  al  comparto 
sicurezza del le misure che “paral izzano” l ’operat ivi tà del le Forze di  pol iz ia e mort i f icano 
la dignità dei suoi operatori ,  i l  COISP ed i  sindacati  del cartel lo SIULP, SAP, SIAP-
ANFP, SILP per la CGIL e UGL Pol izia, in rappresentanza del la quasi total i tà dei 
pol iz iott i ,  hanno dichiarato la loro totale insoddisfazione sul la mancata approvazione 
del l ’emendamento che doveva sanare questa paral isi ,  così come promesso dal Governo 
e dal lo stesso Ministro Maroni ed hanno confermato lo stato d’agitazione .  Le promesse 
ed i  continui impegni assunti  dal Governo e dal Ministro Maroni,  ad oggi non hanno avuto 
alcun r iscontro nei fatt i .  I l  Cartel lo sindacale ha inviato una nota, qui sotto integralmente 
r iportata, al  Presidente del Consigl io ed ai  Ministr i  Maroni e Brunetta con la quale, nel 
denunciare lo stato di  abbandono in cui versano i  pol iz iott i  ed i  gravi r ischi di  col lasso 
del sistema sicurezza, si  chiede di  trovare una soluzione immediata al le suddette 
problematiche. 

 
SERVITORI DELLO STATO 

 

 
 

Egregio Signor Presidente del  Consigl io e Signori  Ministr i   

le Forze di  Pol iz ia,  ed in part icolare la Pol iz ia di  Stato,  sono oggi  un punto di  equi l ibr io 
fondamentale s ia nel la gest ione del le tensioni  social i ,  generate dal la cr is i  che ha invest i to i l  
Paese, che nel  passaggio dal  vecchio s is tema al  nuovo senza traumi.  

 Al la stessa stregua esse rappresentano, così come dimostrato anche dagl i  u l t imi 
sondaggi  c i rca i l  gradimento dei  c i t tadini  nei  confront i  del le Ist i tuzioni  che vede le Forze di  
pol iz ia in vet ta al la c lassi f ica, un punto di  r i fer imento saldo e i r r inunciabi le nel la di fesa del la 
democrazia e nel la tutela del l ’ordine e del la s icurezza pubbl ica che, s iamo cert i ,  è opin ione 
condivisa nel  r i tenere ta l i  e lement i  condit io s ine qua non anche per i l  r i lancio economico, 
pol i t ico e sociale del l ’ in tero Paese. 

Tuttav ia,  r ispetto ai  sacr i f ic i  e agl i  impegni r ichiest i  c ’è,  in modo sempre più crescente e 
consapevole,  l ’ impressione negl i  operator i  che da parte del  Governo non v i  s ia la dovuta 
attenzione ai  problemi che r iguardano i  lavorator i  e lo stesso funzionamento del Comparto 
Sicurezza. 

I  drast ic i  tagl i  che sono stat i  operat i  con la legge 122/2010, che per la pr ima vol ta hanno 
invest i to i l  Comparto Sicurezza non solo con le stesse modal i tà d i  tut t i  g l i  a l tr i  Compart i  del  
Pubbl ico impiego ma anche in misura assai  p iù drast ica r ispetto ai  predett i ,  sono stat i  percepit i  
come la r iprova che l ’azione del  Governo, a l  d i  la degl i  intendimenti  e del le promesse, s ia 
totalmente disat tenta ai  problemi degl i  operator i  del la s icurezza e al le esigenze degl i  s tessi .  

 I  precet t i  contenuti  nel l ’ar t icolo 9,  comma 1 e 21 del la predetta legge, che prevedono 
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1. Per  gli  anni  2011,  2012  e  2013  il  trattamento  economico  complessivo  dei  singoli  dipendenti,  anche  di 
qualifica  dirigenziale,  ivi  compreso  il  trattamento  accessorio,  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  delle 
amministrazioni pubbliche  inserite nel  conto  economico  consolidato della pubblica  amministrazione,  come 
individuate  dall’Istituto  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  sensi  del  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, non può superare,  in ogni caso,  il trattamento ordinariamente spettante nell’anno 
2010, al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni 
dipendenti da eventuali arretrati,  conseguimento di  funzioni diverse  in  corso d’anno,  fermo  in ogni  caso 
quanto  previsto  dal  comma  21,  terzo  e  quarto  periodo  per  le  progressioni  di  carriera  comunque 
denominate, maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effettiva presenza in servizio  …. 

21. … … Per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive 
modificazioni, che fruiscono di un meccanismo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012 
e 2013 non sono utili ai  fini della maturazione delle classi e degli scatti di stipendio previsti dai  rispettivi 
ordinamenti. Per  il personale di cui all’articolo 3 del decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni  le progressioni di  carriera  comunque denominate  eventualmente disposte negli  anni 2011, 
2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici. … …  

 

predispongono, d i  fat to,  i l  col lasso del s is tema attraverso la sottomissione del la funzione di  
pol iz ia a logiche più di  natura ragionier ist ica piut tosto che a quel le di  reale esigenze di  
s icurezza che i l  Paese promana. 

Pur comprendendo le di f f icol tà,  generate da un quadro complessivo di  grave cr is i  
economica e f inanziar ia,  i  pol iz iot t i  fanno fat ica a comprendere come mai,  da parte del  Governo, 
non v i  s ia la dovuta at tenzione ai  loro problemi e al  r ispet to degl i  impegni che ha assunto nei 
loro confront i ,  anche at traverso la predisposiz ione di  apposi t i  ordin i  del  g iorno approvati  
a l l ’unanimità dal  Par lamento.  

Per quest i  mot iv i ,  a l  f ine di  scongiurare i l  sent imento e i l  convincimento, sempre più 
permeante che s i  s ta af fermando tra gl i  operator i  del  comparto s icurezza e di fesa e cioè che la 
mancata approvazione del l ’emendamento che modif ica la portata dei c i tat i  commi 1 e 21 del l ’ar t .  
9 possa cost i tu ire un vero e propr io tradimento nei  confront i  d i  chi ,  ogni g iorno, r ischia la 
propr ia v i ta per salvaguardare la sicurezza e la democrazia del  nostro Paese, s iamo a 
r ichiedere un at to di  coerenza ancorché di  coraggio,  nel  dare at tuazione agl i  impegni  assunti  nei  
var i  ordini  del  g iorno per r idare le condiz ioni  minime necessar ie al  funzionamento del s istema 
s icurezza. 

Signor Presidente e Signori  Ministr i ,  la  previs ione per ogni s ingolo pol iz iot to d i  non poter  
superare,  negl i  anni  2011, 2012 e 2013, i l  t rat tamento economico complessivo ordinar iamente 
spettante nel l ’anno 2010, comporta che eventual i  serv iz i  aggiunt iv i  qual i  l ’ordine pubbl ico,  i l  
lavoro straordinar io oppure le indennità statui te per legge relat ivamente a determinat i  t ip i  d i  
impiego (serviz io esterno, lavoro notturno, etc…) verrebbero non corr ispost i  qualora cumulando 
gl i  s tessi  con i l  t rat tamento economico fondamentale s i  avrebbe una somma super iore a quanto 
complessivamente percepi to nel 2010. Ciò s igni f ica che ai  pol iz iot t i ,  o l tre a tutt i  i  sacr i f ic i  che 
già af frontano da tempo anche at t raverso l ’ant ic ipo quot id iano dal le loro tasche dei  sold i  per 
garant ire i  serv iz i  di  missione ( indagini  d i  pol iz ia g iudiz iar ia per contrastare la cr iminal i tà 
organizzata,  cattura lat i tant i ,  accompagnamento per espulsioni  dei  c landest in i  extracomunitar i  
ect .) ,  è chiesto anche di  lavorare grat is .  

I l  r ischio è quel lo d i  una paral is i  del  s istema sicurezza! 

I  pol iz iot t i  non possono ancora una vol ta essere umil iat i  ed of fesi ,  costret t i  a r ischiare la  
v i ta e di  fat to a l imi tare l ’azione del le funzioni  che sono at tr ibui te loro per legge, senza alcun 
r ispet to per la loro funzione e la loro digni tà.  

Vi  invi t iamo, pertanto,  ad un fat t ivo e concreto interessamento aff inché s i  t rov i  l ’auspicata 
e promessa soluzione al le problemat iche enunciate,  s igni f icando che i  s indacat i  f i rmatar i  che si  
r iconoscono nel  “car te l lo” non lasceranno nul la d i  intentato per tutelare i  d ir i t t i  del  personale 
del le Forze del l ’Ordine e,  d i  conseguenza, la s icurezza dei  c i t tadin i  i ta l iani .  
 



4  

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.5 del 31 gennaio 2011  

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
 
 
 

 4

IL COISP HA INCONTRATO IL 
PRESIDENTE DELLA CAMERA 

I l  COISP ha incontrato lunedì scorso i l  
Presidente del la Camera Gianfranco Fini .  
I l  principale argomento di  discussione ha 
r iguardato l ’ul t ima manovra f inanziaria, 
che penalizza l ’ intero comparto 
Sicurezza e Difesa, contro la quale si  è 
levata la forte protesta del le Forze 
del l ’Ordine. I  vert ic i  del COISP hanno 
i l lustrato al  Presidente Fini  le numerose 
iniziat ive in atto, in part icolare la 
protesta contro i l  f i lm di Placido sul la vi ta 
del cr iminale Val lanzasca e gl i  interventi  
per l ’estradizione del terrorista Cesare 
Batt ist i .  Due iniziat ive di protesta che 
mirano a tutelare la dignità del le Forze 
del l ’Ordine e la r ispettabi l i tà del l ’ intero 
Paese, ma soprattutto a garantire i l  
dovuto r ispetto del le vi t t ime del la 
criminal i tà organizzata. I l  Presidente Fini  
ha affermato di  seguire con attenzione le 
iniziat ive del COISP, volte in generale a 
tutelare nel la sua complessità l ’ intera 
categoria degl i  operatori  del comparto 
Sicurezza e Difesa. Un’azione che sta 
r ivoluzionando i l  Sindacal ismo del la 
Pol iz ia di  Stato con una nuova 
terminologia al l 'avanguardia, che segna 
i l  solco con steccati  vecchi non più 
attuabi l i .  Un’attenzione che i l  Presidente 
Fini  ha evidenziato anche nel suo 
discorso a Mirabel lo, lo scorso mese di 
settembre, nel quale ha espresso una 
grande amarezza per i l  fatto di  aver visto 
i l  COISP dover esporre le sagome dei 
pol iz iott i  pugnalati  al le spal le sul red 
carpet del Festival del Cinema di 
Venezia. L’ incontro si  è svolto in un 

cl ima di grande cordial i tà: i l  Segretario 
Generale Franco Maccari  ha fatto notare 
al Presidente Fini  che i l  di to alzato come 
simbolo di  r ibel l ione “ad una caserma”, 
lui  lo aveva alzato qualche anno prima, 
insieme a tutta una comunità umana di 
r i ferimento, per r ibel larsi  ad una forma di 
ingessatura vert ic ist ica e burocratica 
nel la quale venivano letteralmente uccisi 
i  valori  di l ibertà e autonomia, per dare 
poi r inascita e forza al COISP. Al termine 
del l ’ incontro, al  presidente Fini  è stata 
consegnata la copia del mensi le uff iciale 
del COISP “Sicurezza & Pol izia".  Su 
www.coisp. i t .  
 

IL COISP SU PAROLE DI MARONI 
 

E ’  stata dura la reazione del COISP al le 
parole del Ministro Maroni che al  termine 
del la r iunione di coordinamento del le 
Forze di  Pol iz ia del le province di  Napol i  
e Caserta, al le domande dei cronist i  in 
meri to al le di f f icoltà r i levate dai 
Sindacati  di  Pol izia a causa del la 
mancanza di fondi,  ha affermato 
". . .Stiamo intervenendo per r isolvere 
alcune cri t ic i tà, che ci  sono, ma di 
dipingere una si tuazione di sfacelo totale  
è un'esagerazione . ." .  “La smetta ministro 
– ha affermato i l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  –  di  raccontare lei  
del le esagerazioni o megl io, scusi 
l ’espressione ma rende bene, del le 
colossal i  bal le! Di grazia potremmo 
sapere quali  sono le cri t ic i tà che lei 
avrebbe individuato ed al le qual i  
starebbe ponendo rimedio? E soprattutto 
in che modo vorrebbe porvi  r imedio? La 
veri tà è che Lei è troppo impegnato a far 
l ’uomo di part i to,  quanto con tanta foga 
chiede che si  discuta e si  approvi una 
legge federal ista che molt i  r i tengono 
devastante per i l  Paese, tanto da 
dimenticare di  avere la responsabi l i tà di  
uno dei dicasteri  più del icati  e important i  
per la tenuta democrat ica di quel Paese 
che lei ed i l  suo part i to state 
pericolosamente  tentando di dividere.  
La stessa foga, signor ministro, la metta 
per di fendere e rafforzare i l  comparto 
sicurezza”. Su www.coisp. i t .  
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L’ITALIA NON INVITI FRANCIA E 
BRASILE ALLE CELEBRAZIONI PER 

UNITA’  
 

I l  COISP ha pienamente condiviso la 
proposta di  Lorenzo Conti ,  f igl io di  Lando 
Conti  sindaco di  Firenze ucciso dal le 
Brigate Rosse nel 1986, che, scrivendo 
al Presidente Napol i tano ed al 
Presidente Berlusconi,  ha chiesto, con i l  
garbo che lo contraddist ingue, di  non 
invitare i l  Brasi le e la Francia ai  
festeggiamenti  per i  150 del l ’unità 
d’ I tal ia. “Condividiamo le motivazioni che 
hanno spinto Lorenzo Conti  ad assumere 
questa iniziat iva -  ha detto i l  Segretario 
generale del COISP Franco Maccari  - .   
Le determinazioni del la Francia prima, 
nel caso Petrel la e del Brasi le dopo, 
nel la recente questione Batt ist i ,  hanno 
offeso tutto i l  popolo i tal iano malgrado i  
giudici  i tal iani abbiano condannato 
Batt ist i  e Petrel la. La loro condanna, 
come dice bene Conti ,  è stata 
pronunciata nel nome del popolo i tal iano. 
Invi tare i  rappresentati  di  questi  Paesi in 
un’occasione così importante, signif ica 
relegare i  festeggiamenti  per l ’Unità 
d’I tal ia ad una passerel la che non tenga 
conto di  quanto quel le persone, che oggi 
sono “ospit i ” di  Francia e Brasi le, 
abbiano, con i  loro att i  cr iminal i ,  provato 
a dividere ancora l ’ I tal ia, lacerandola e 
lasciando feri te profonde.  Ci uniamo 
quindi al la r ichiesta di  Lorenzo Conti  – 
ha concluso Maccari  –  e lo facciamo per 
dar voce a tutte quel le famigl ie del le 
vi t t ime del la Petrel la e di  Batt ist i  che in 
questi  anni sono state condannate al 
si lenzio, mentre le bombe continuavano a 
scoppiare, i  fuci l i  a sparare e padri  e 
madri  di famigl ia, f igl i ,  fratel l i ,  non 
avrebbero mai più r iabbracciato i  loro 
cari”.  I l  COISP ha, al tresì commentato la 
lettera che i l  Presidente brasi l iano Di lma 
Rousseff ha scri t to al Presidente 
Napol i tano, in apparenza per spiegare i l  
perché Batt ist i  non sia stato estradato, 
anche se formalmente di  quel perché, 
nel la missiva, non c’è traccia. “ I l  Brasi le 
– ha detto i l  Segretario Generale del 

COISP Franco Maccari  – continua a 
beffarsi  e prendersi gioco del l ’ I tal ia.       
I l  Presidente Rousseff  dice che nel la 
decisione di Lula non c’è alcun giudizio 
sul la giust iz ia i tal iana. Ci mancherebbe 
altro, r i lanciamo noi!  Ma i l  Presidente 
brasi l iano non può bleffare facendo f inta 
di  non sapere che un giudizio, per essere 
espresso, non ha bisogno di essere 
pronunciato, basta mettere in atto i  
comportamenti  che lo palesano più del le 
parole. L’amicizia decantata dal Brasi le 
in questa lettera, è usata come mezzo 
opportunist ico per non perdere 
l ’ importante appoggio del l ’ I tal ia,  ma si  
dimentica l ’opportunità che i l  r ispetto 
del le relazioni internazional i  impone.    
Ad oggi e f inchè Batt ist i  non sarà in I tal ia  
– ha concluso Maccari  – i l  Brasi le non 
può essere considerato un Paese amico 
del l ’ I tal ia, forse un Paese con cui 
intrattenere uti l i tar ist ic i  rapport i  di  
interesse, ma non certo un Paese 
amico”.  Plauso del COISP, inf ine, al la 
provincia di  Catanzaro, che raccogl iendo 
l ’ invi to lanciato dal Sindacato al le 
Amministrazioni local i  ha programmato, 
nel la prossima r iunione di  assise, una 
mozione per chiedere uff ic ialmente 
l ’estradizione di  Cesare Batt ist i .   
Su www.coisp. i t .  
 

IL COISP CONTRO IL FILM SU 
VALLANZASCA 

 

 

I l  f i lm sul la vi ta del cr iminale 
Val lanzasca, di  scena nei cinema i tal iani, 
per i l  COISP rappresenta un’operazione 
commerciale vergognosa e priva di ogni 
moral i tà.    Per questo la protesta del 
sindacato dopo i l  pr imo avvio in alcune 
ci t tà si  è estesa in tutta I tal ia dove è in 
programma i l  f i lm. Delegazioni del COISP 
hanno manifestano davanti  ai  c inema 
dove viene trasmesso i l  f i lm, insieme ai 
famil iar i  di  alcune delle vi t t ime che per 
colpa di  Val lanzasca non hanno potuto 
assicurare un futuro ai  loro f igl i  e un 
affetto al le loro famigl ie. “Vallanzasca, - 
ha affermato i l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  - un mostro che 
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qualcuno ha senti to la voglia di 
celebrare in un f i lm”. A Palermo, Bari,  
Treviglio, Bergamo, Quarto Oggiaro-
Milano, Montecatini,  Torino, Brescia, 
Varese, Venezia, Padova, Trieste, Pisa, 
Roma, Genova, Caserta, Potenza, 
Lecce, Catanzaro, e Reggio Calabria  i  
col leghi del COISP hanno protestato, 
distr ibuendo volantini  davanti  al le sale 
cinematografiche, contro questa ignobi le 
operazione che di  culturale non ha nul la,  
In part icolare, Montecatini ,  Mi lano e 
Dalmine sono i  luoghi dove quattro 
col leghi pol iz iott i  sono stati  giustiz iat i  da 
Val lanzasca: si  trattava del l ’Appuntato 
Bruno Lucchesi, della Polizia Stradale 
del Distaccamento di Montecatini,  
ammazzato i l  23 ottobre 1976; del V. 
Brigadiere Giovanni Ripani della 
Sezione Volanti del la Questura di 
Milano, massacrato i l  17 novembre 
1976; della Guardia Renato Barborini e 
del Brigadiere Luigi d’Andrea della 
Polizia Stradale di Bergamo, trucidati  a 
Dalmine i l  6 febbraio 1977.  
 

UN FILM NON PUO’ 
CELEBRARE UN 

ASSASSINO COME 
VALLANZASCA! 

E’ PER QUESTO CHE 
INVITIAMO TUTTI A NON 

VEDERLO !! 
 

IL COISP SOTTOSCRIVE LA PETIZIONE 
DEL DIRETTORE DE L’UNITA’ 

 

I l  COISP ha subito r isposto al la 
petiz ione, lanciata dal Direttore 
del l ’Unità, Concita De Gregorio, che 
raccolga le f i rme di coloro i  qual i  provano 
sdegno per quanto emerso dal “caso 
Ruby” a proposito di  giovani ragazze che 
si  sarebbero recate a pagamento ad 
al l ietare le serate di Si lv io Berlusconi.   
“ I l  COISP  – ha dichiarato i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari  –  

non può che manifestare condivisione 
per le parole del Direttore De Gregorio, 
non solo per quanto r iguarda la sua 
componente femmini le, ma anche per 
quel la maschi le che, convintamene, 
test imonia sdegno per l ’ol traggio 
r iservato soprattutto agl i  Appartenenti 
al la Pol izia di  Stato. Ha ragione Direttore 
- ha aggiunto Maccari  - ,  qui non si  t ratta 
di  una questione pol i t ica, non si  tratta di  
essere di destra o di  sinistra, uomini o 
donne. Si tratta di  di fendere la veri tà, 
che l ’ I tal ia è molto di  più, le sue donne 
sono molto di  più di  un gruppetto di  
squinzie sgambettant i  ed arr iv iste in 
minigonna, ed i  suoi uomini sono 
qualcosa di ben diverso da un gruppetto 
di  laidi  papponi.  Ecco perché posso e 
voglio apporre la f i rma del le migl iaia di 
iscri t t i  del Coisp al la petiz ione, che sia 
come un f iume in piena che lavi  via l ’onta 
che pochi ignobi l i  personaggi ci  hanno 
costretto a subire”.  Su www.coisp. i t .  
 

INCONTRO CON VICE CAPO DELLA 
POLIZIA 

 

I l  Vice Capo del la Pol izia Dott.ssa Paola 
Basi lone ha convocato, i l  prossimo 15 
febbraio al le ore 10,00, i l  COISP e le 
al tre OO.SS. per un incontro di  natura 
tecnica inerente al le problematiche 
derivanti  dal col legato al la legge 
f inanziaria (L. 122/10). Su www.coisp. i t .  

CONCORSO AGENTE 
 

I l  diar io del la prova scri t ta d'esame del 
concorso pubbl ico, per t i tol i  ed esami, 
per i l  reclutamento di  n. 1600 Al l ievi  
Agenti  del la Pol iz ia di  Stato r iservato, ai  
sensi del l 'art.  16 del la legge 23 agosto 
2004, n. 226, ai  volontari  in ferma 
prefissata di  un anno ovvero in rafferma 
annuale in servizio o in congedo, indetto 
con decreto minister iale 30 lugl io 2010 e 
pubbl icato nel la Gazzetta Uff ic iale - 4ª 
serie speciale «Concorsi  ed esami» - n. 
67 del 24 agosto 2010, sarà pubbl icato 
nel la Gazzetta Uff ic iale del la Repubbl ica 
i tal iana - 4ª serie speciale «Concorsi  ed 
esami» - del giorno 4 marzo 2011.          
Su www.coisp. i t .  
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STRATEGIE CONCORSUALI 
 

I l  10 febbraio p.v. si  terrà una riunione, 
presieduta dal Direttore Centrale per le 
Risorse Umane, per rappresentare al 
COISP ed al le al tre OO.SS. le strategie 
del l ’Uff ic io Att iv i tà Concorsual i  per i l  
prossimo biennio. Nel corso del la 
r iunione saranno trattate le 
problematiche r iguardanti  i l  concorso a 
116 posti  per V. Sovr.te. Su www.coisp.i t  

NOVITA’ COMPARTO FORMAZIONE 
 

La r iunione per la disamina congiunta tra 
Amministrazione e Sindacati ,  in merito 
al le novità che saranno introdotte nel 
comparto “Formazione”, già indetta per lo 
scorso 27 gennaio, è stata r inviata al  
prossimo 3 febbraio. Su www.coisp. i t .  

PAGAMENTO INDENNITA’ CMR 
 

La prevista r iunione, convocata per le 
ore 10,00 del prossimo giovedì 3 
febbraio, in meri to al la si tuazione del 
pagamento del l ’ indennità per i l  personale 
che espleta servizio di  control lo con 
l ’ impiego dei C.M.R. (Centr i  Mobi l i  di  
Revisione), è stata posticipata al le ore 
17,30. Su www.coisp. i t .  
 

ART. 16 c. 5  ANQ - STRAORDINARIO 
 

Mercoledì 2 febbraio, al le ore 10,00, 
inizieranno i  lavori  inerenti  al l ’art .  16 c. 5 
A.N.Q., -  straordinario. Su www.coisp. i t .  
 

FANFARA POLIZIA - BOZZA 
 

A seguito del l 'esame congiunto svolto dal 
COISP e dal le altre OO.SS., i l  
Dipart imento del la P.S. ha trasmesso la 
bozza di regolamento di  attuazione del 
decreto relat ivo al la Fanfara del la Pol izia 
contenente le modif iche concordate.     
Su www.coisp. i t .  

BOLOGNA - SOPPRESSIONE POSTO 
POLIZIA 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
al COISP per i l  necessario parere la 
bozza di  decreto concernente la 
soppressione del Posto di Pol iz ia di  
Pedagna-Zol ino, dipendente dal la 
Questura di Bologna. Su www.coisp. i t .  

CENTRO TOR  DI QUINTO - PARERE 
 

In relazione al la bozza di decreto 
concernente la dipendenza 
amministrat iva e gestionale del Centro 
Sport ivo  di  Tor di  Quinto, che si  pref igge 
l ’obiett ivo di  r iorganizzare i l  Centro, i l  
COISP r i t iene che si  creerebbe una 
dicotomia funzionale, inopportuna e 
foriera di  inevitabi l i  disfunzioni.  Infatt i ,  la 
suddivisione degl i  ambit i  amministrat ivi  e 
gest ional i  r ispetto a quel l i  funzional i ,  mal 
si  conci l ia con la l ineari tà che deve 
dist inguere la gestione complessiva di  un 
Centro di tale r i levanza. In part icolare, 
dal la disamina del provvedimento in 
i t inere, si  evincono alcune lacune che 
attengono in part icolare al le r isorse 
economiche ed umane che saranno 
messe a disposizione del la Questura di 
Roma per ottemperare al la gest ione 
amministrat iva e gest ionale ed 
al l ’ inquadramento amministrat ivo e 
funzionale del personale del la Pol izia di  
Stato. I l  COISP ha, pertanto, r ichiesto 
l ’esame congiunto del la bozza di decreto. 
Su www.coisp. i t .  

CEDOLINO ON-LINE 
 

La r isposta del Dipart imento del la P.S. in 
meri to al le problematiche di  accesso al 
cedol ino on-l ine da parte dei pol iz iott i  
( leggasi Coisp f lash nr.  26/10 e 27/10) 
non aveva soddisfatto le r ichieste 
formulate dal COISP. I l  COISP ha 
nuovamente sol leci tato i l  Dipart imento 
del la P.S. sul la necessità di  raggiungere 
in tempi brevi l 'estensione 
del l 'accessibi l i tà al lo stat ino paga on-l ine 
tramite la rete internet ovvero al l ' invio 
del lo stesso via email ,  superando i l  
concetto restr i t t ivo di  accesso esclusivo 
tramite la sola rete intranet.         
Su www.coisp. i t .  
 

PROBLEMATICHE SERVIZIO PENSIONI 
RISPOSTA 

 

I l  COISP aveva evidenziato al  
Dipart imento del la P.S. alcune gravi 
problematiche del Servizio Trattamento 
di  Pensione e Previdenza che si  
r i f let tono pesantemente sui dir i t t i  dei 
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pol iz iott i  ( leggasi Coisp f lash nr.39/10).  
I l  Dipart imento ha r isposto che, in meri to 
al la nomina del direttore, essa è 
avvenuta a f ine ottobre del 2010, mentre 
per i  r i l ievi  del la Corte dei Conti  -  
Sezione Control lo, addetta al la 
registrazione dei decreti  di  pensione 
privi legiata, i l  Dipart imento sta 
procedendo al l ’ invio dei processi verbal i  
contestati  dal la Corte al le Commissioni 
medico ospedal iere per un eventuale 
r iesame. Su www.coisp. i t .  

QUESTORE DI NAPOLI: CONFERMATA 
LA CONDANNA PER CONDOTTA 

ANTISINDACALE 
 

I l  COISP ha comunicato al  Dipart imento 
del la P.S. la conferma del la condanna 
inf l i t ta al  Questore di  Napol i  dal 
Tr ibunale di  quel capoluogo per condotta 
antisindacale ( leggasi Coisp f lash nr.4) a 
seguito del r icorso dal lo stesso prodotto. 
Adesso, per i l  COISP è necessario un 
cambio del vert ice del la Questura e la 
movimentazione di qualche col laboratore. 
Su www.coisp. i t .  

STAFFETTA D’ORO DELLA POLIZIA 
DOPO 47 ANNI 

 

Gara combattuta e vi t toria storica del le 
nostre Fiamme Oro Pel legrino, Rigoni, 
Nöckler e Orlandi che al  Campionato 
I tal iano assoluto di  fondo con la 
staffetta, svoltosi a Gressoney, hanno 
guadagnato i l  gradino più al to del podio 
dopo 47 anni con la squadra più giovane 
in gara, e grazie ad un “i rr iverente” sprint 
del talento valdostano Federico 
Pel legrino.  
Su www.coisp. i t .  
 

AEROPORTO ORIO AL SERIO (BG) - 
CONVENZIONE 

 

La Zona Pol izia di  Front iera del la 
Lombardia ha reso noto che è stata 
sottoscri t ta una convenzione a favore dei 
col leghi per i l  parcheggio del le auto 
private presso l ’Aeroporto di  Orio al  
Serio (BG).  
Su www.coisp. i t .  

PENSIERI IN DISEGNI     O  

                    DISEGNI IN PENSIERI? 

 

 
 

 
 

“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

ddd iii    Agnese Longaroni 
 

Avrò memoria del tuo viaggio 
verso un ritorno mai accaduto. 

 
Avrò memoria di quegl'occhi 

senza luce nè speranza. 
  

Avrò memoria del tuo gelo 
ancor più pungente di quella neve. 

  
Avrò memoria del tuo male 

a cui cura NON si dette. 
  

Avrò memoria dei tuoi sogni 
senza letto, nè giaciglio. 

  
Riposa ora fratello mio 

perchè di te avrò sempre MEMORIA ! 
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ddd iii  Giuseppina Lombardi  
 

"Nel cuore" 
"Ti  entrerò nel  cuore.  
Inf i l t randomi lentamente,  
lo  squarcerò di  netto,  
impregnandolo di  puro amore,  
f ino a far lo poi  r ichiudere,  
possedendomi in eterno." 
 
                     "Dolci attimi"  
"Dolc i  carezze, nascoste,  
ma intr ise d 'amore,  
velate,  ma piene di  bramosia.  
Dolc i  sguardi ,  raramente col t i ,  
ma r icchi  d 'amore.  
Dolc i  at t imi,  
gustat i  nel  passato,  
presagio del  futuro."  
 

Lo Sbirro 
 ddd iii    Dorino Bon 

 

Tu cosa ne sai  
de l  suono del la  nostra svegl ia 
che c i  get ta dentro ad un g iorno senza f ine 
uguale a tant i  a l t r i ,  
de i  nostr i  pass i  incer t i  
su l la  s trada del l ’ar rangiars i ,  
f ra  le  incogni te e g l i  imprevis t i ,  
su i  pneumat ic i  f in i t i  
de i  nostr i  mezzi .  
  
Tu cosa ne sai  
cosa s igni f ica 
v ivere in un numero d i  matr ico la,  
in  una stat is t ica da compi lare,  
in  una immagine da vendere 
la  domenica mat t ina.  
Tu cosa ne sai  
cosa s igni f ich i  
fare i  funambol i  su l la  tensione,  
camminare su d i  una strada che non s i  vede 
sf iorando in cont inuazione 
i l  prec ip iz io che c i  rasenta 
con i l  male,  
mangiare i  rest i  dei  panet toni  
e  bere i l  fondo degl i  spumant i .   
  
Tu cosa ne sai  
d i  cosa s igni f ichi  
est rarre a sor te i  nostr i  domani ,  
mangiare un panino in  p iedi ,  
d is t ruggere la  famig l ia  
perchè c i  credi .   
Tu cosa ne sai  

che voce ha la  paura,  
che colore ha la ver i tà,  
quanto è lungo un sacr i f ico.   
  

Tu cosa ne sai  
cosa s igni f ich i  
s tare dal l ’a l t ra par te d i  una pis to la,  
d i  un pezzo d i  por f ido,  
d i  una spranga d ’acc ia io,  
d i  una molotov che arde,  
d i  uno sputo,  
d i  un ’of fesa senza f ine,  
d i  un dolore indescr iv ib i le .   
  

Tu cosa ne sai  
cosa s igni f ich i  
vedere degl i  amic i  ne i  nemic i ,  
de i  nemic i  negl i  amic i ,  
fare i r ruz ione nel la  d isperazione,  
nel  mondo immenso degl i  u l t imi ,  
ne l l ’un iverso del  male imprevedib i le  
con la  cer tezza,  
che pr ima o poi ,  
quel lo che non vorrest i  mai ,  
potrebbe accadere.   
  

Tu cosa ne sai  
cosa s igni f ich i  
scavalcare la  morte 
negl i  occhi  sbarrat i  e f in i t i  
d i  un ragazzo e del  suo cuore fermato 
dal  mondo del le loro polver i ,  
sbat tere contro i l  co lore del  sangue 
che impregna i  nostr i  sguard i  
e  s i  impr ime nei  nostr i  pensier i .   
  
Tu cosa ne sai  
d i  che cosa s i  prova 
ad incroc iare lo  sguardo scolp i to  
nel  corpo senza v i ta  
d i  un bambino,  
ne l l ’ur lo  lanc inante di  una madre 
a cu i  hanno st rappato i l  cuore,  
a sent i re  una lacr ima 
che scende d i  nascosto 
bruc iando la  nostra pel le  
d i lan iando i l  nost ro cuore.   
  

Tu cosa ne sai  
d i  quanto è pesante 
sorreggere questa d iv isa 
con l ’umana frag i l i tà  
d i  uno Sbir ro.   
  
Tu ,  
che dovrest i  sapere,  
cosa ne sai ,  
d i  tut to questo 
e tanto a l t ro  ancora,  
tu ,  cosa ne sai .   




